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' ,! La conoscenZa di Te, Dio etertro e Veror colnri Ia ten-
ra come i I fondo del rnóne è coper, ll) cJa I le acqLle.

,i Tu sei la via, I'irraggiungibile mèta, lrú.nico Signore.

ln te le leggi mur:iono come f iumi nel meÌre'

La vi[a può clarci o toglierci il tetto e le vesti, il
pí{ne e l,or.o: i nostri cuori rirílangc)rìo allegri e sal-
rli.

* 5iglnore, $e ti arno pen tintone di perclenmi, femrni bru-
ciare nel fuoco.
5ignore, se ti.arno per venire in Paradiso, escluciimi
clalla îua f accia.

. fvia lle ti emo solo pen t€, norì respiirgermi datla con-

o. terrrPlazione Cerl tuc: vclto.
* Che fai tLt, o f ratello, qel rnondo, tu che st:i più

grancle nel norrclo?

* PREGHIERA
Venga o Signore, la tua Chiesa. Sia più bella cli tut-
ti i sogni, piùr betla di tutte le lacrirne di chti visse
e morì nella notte Per costruirla.
5ia i I tLlo corpor e tu la sua v ita '
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* Non chiedene la fede per niuscine a pregare'
Prega, e la fecle inonderà | ranima tua'

* 5e tu .arressi saputo sof f rine, avrest i i I potere cJi non

sof f nire.
* Se la nostra bocca fosse un mare colmo di canto, la

nostna lingua avesse inni numenosi come le onde, le
nostne lablrra avesser o locli immense corne il f irmamen-

toi se i nostni occhi splendessero come il sole e la
luna, e le nostne braccia fossero aperte colÎe I rala

delltaquila nel cielo, non saremmo capaci di lodantit
o Etenno.

* AttraVer.sO la ninuncia nealizZerai: rrlo sono I rasso-

luto io"; veclrai che I'Assoluto dimora nel fondo di
tutti gli esseri .

* I I vero relígioso, libero dalle leggi clell 'esistenzat
puro e consapevole, rnedita sulla Presenza personale
di Dio e dice: rrlo sono Lui!rr

* Ctri non discende, non potr'à mai saline'

* Far scencJene in te il silenzio, non pensane al tu e

all'io, uno è it Reale.

+ Non seguire delle vie complic.ate, pen raggiungere
ciò che puoi fare con meu-zi semplici'

* Una pecorella fuggì, Mosè la ritrovò vicino ad una
pozza dracqua mentre beveva. Mclsè disse:
I'Non sapevo che eni f uggi ta perchè avev i sete. Sanai

stancarr, e la caricò sulle sue spalle'
* Chi scopre I t inazione nell razione, I tazione nell rinazio-

0€r è saggiol quando agisce, dirnora nella tranquilli-
tà del Divino.

* La terna non è f atta per chi non offre sacrif ici, tan-
to meno il mondo divino è Pen lui.

* Qual'è il primo luogo dove la tenna è più felice?
Là dove un credente sosta in preghiera'
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* Et necessania unaì lungo sosta nel I tonatorio, prima
di entrane nel lahonatonio.

* Un f iio di paglia galleggia sullracqua, la gemma
preziosa abita sul fonclo.

* Gti insensati sono corne le incnespature sulltacqua,
presto scompaionol isaggi sono come le incisioni sul-
la pietra, il lono più piccolo gesto è incancellabile.

* Preghiamo per la gnande terna russa; essa Llna volta
pregava con tutto lressere per noi.
E i popoli vivevano tranquilli: essa portava sulle
spalle la cnoce, del 'mondo.

Guardando venso lroriente silenzioso, pieno cl rango-
scia, di neve e cl i primavera, colmi di fede cl iceva-
no: avanza, o terra di Cnisto!
[-a santa Russia! Per lei preghiamo insieme il Signo-
re!

* La conquista dello spazio, le piramidi e la gloria non
risolvono it rnislero clel tempo; esso è disvelato a
chi santif ica il tempo.
I I tempo non ha senso per I 'uomo sradicato, per chi
vive in Dio i I tempo è il volto clell 'Eterno.
ll destino dellrLiorrìo è qu,lsto: conquistane lo spazio
e san t i f icare i I tempo. Conqu i stare lo spa.z io per san-
t if icare i I tempo.
Quando non rimarrà traccia delle nostre teonie, lo
splendone del Sabato iiluminerà ancora I runiverso.
Lretennità farà ancora nascene il Gir:rno.

'l' Pensavo a te rrel la mia agonia; tali gocce cli sangue
le lro vensate per te.

* ll Padne ama tutto quello, che io faccio: vuoi forse
chtio versi il mio sangue senza una tua lacnirna?

* Sono orfano, ma ho un Padre cui niconrol il cuore
f inchè vivrò, è triste cli essene orfano e f iglio insie-
me.
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* ln ogrri cosa si nasconde una pneghíera del cLlore,
unreco della preghiera.

* Se tutti i sensi avessero la capacità cli intendere,
ogni anima sarebbe per.duta nellroceano cl i canto delle
pregh i ere.

" Chi non è immerso nel ltoceano del tuo amone, chi non
ti ha sacnif icato I ranima, chi non lra visto la tua
bellezza non è ancona nato al mondo.

* Per assaporane tutto, llon aver gusto di cosa alcuna.
Per conoscere tutto, non volen conoscere niente di
niente.
Per possedere tutto, non possedere nulla di nulla.
Per arniv are ad essere tutto, sii nulla in nulla.

* La scopenta del suo Amore, equivale a innumenevoli
pellegrinaggí.

* Non posso tacene, devo af fermare: sono riclotto a nu l-
la. Chi si è spogliato della ragione non ha inquietu-
dini.

* Da molto son riunito alla mia origíne, ho cessato dr in
vecchiare e sto ritrovando la giovane età.

* lnnumerevoli quelli che hanno sigillato le loro labbna
nel silenzio, e vivono immer-si in Te, col cuore col-
mo di amone eterno.

'l Ebbrezza dell'istante! Domini il tempo, anche se la
vita ti si dovesse fenmare in qr-rel momento.

* Annunciate, dal profondo del cuone, che voi siete il
giorno penfetto, in voi dimona la luce senza tnamon*
to.

+ 5e ti allontani dalla grande Via lo spessone di un
capel lo, è come un profondo abisso che separa cielo
e terra

r Più parli e indaghi, più ti allontani dalla Via.
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Noi ti ringr^aziarno per le tue mísericordie di sangue,
per la tr..ia redenzione di san!ìue, perclrò il sangrre clei
tuoi martiri e santi ar"r"icclrirà la ter-r'a, cr-er:r-à luoglri
sarrti.

C.ìlranto più sanai puro e per-fetto, tcrrrto più si risve_
glierà in te la comurìione con Sli esseri creati.
Ogni uomo l-ra una stella lunrinosa sr:lla fr.onte.

concluderai sur lle cifiìe solitarie I'alleanza con lrin-
f inito, e, nella valle cJeila vita, I 'alleanza con le
cose terrene.

Ti rivela:-,ti, Signore, come ínvisibìle, Tu sei Lln Dio
nascosto e ineffabrile. Ma ti esprrimi visibile. in ogni
essere: la creatuna è il f iore rJel tlrc sqrranclo,

Gloria e te, o Padre! Glonia a te, o Ver.bo! Glcria a
t€, o Grazia! Gloria a ta, o Spirito! Gloria a t€, o
Santo! ln questo irrno c.l i grazie io cllco:
Voglio esset-e salvo, e vos;lio salv;ire.
Ttrtto ciò che esiste nella rratura si mLlova arla cran*
Za; Cl-t i nLln danZa non si.j coS;1 stcr .lvvent?rrdo.

Ed ora risl:oncii al ritriro deila mia cJarrzcr, scopri te-'
stesso neile rrr ie p;r'cre:; ve-crelr(Jo qureilo crrr-,. ir: vecirr
stendi il silenzio sr-rl mio nristero.

Car^attene clel I 'Arnore è I ,ob I ío cji se stesso,
sincer^o; che sí cl irrientica tutto in ctii ant.f.
l-rAmore non prencle: si clona.
Dio ;:rerr-ria cl a Dio. N,l a è Dio sttlsso, non il
clre tu irr Dio clevi anrare.
Egli vuole che tu ami Lui in Lr-ri. Se tu eirni
l-ui, vuoi rubare Dio a Dio.

PREGH I ERA
O Dio, r: Eterno Dio,
se nei cieli Tu avessi sospeso sette soli,
non avnesti placato il rnio desiderio di luce.
Ancora lur-e, o Dio della luce,
o [-uce, dona arrcora delia luce!

tcta le,

J-: renn i c.r

intÈ
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'! t-.a solitucl ine è 6:ir1r'iar cjcli"ì anirne g1r'arr<1 !.
x'Dio ama parlare cori clri arla lacr:r'e.
i' Chi perde .,tenlpo vcr:,a vinr-, nel nlllr-e.
t" La snp,ienza costrrrisce la caiia,

la pazienza la conservcs.

'l Nella vita non ctè rrrrlla da ternereì
c'è solo da-r capìre" (M, Cuirie)

'r Cost..t poco c1 uel clre s;eii

rnolto ciàr che f .ri .

'r Ad a l ber i cl're non pùr t il'lo f r"u t to .*

nessun sent iero cr:nducc.

'l' Tra il dire e il f are. ".
c'è una busta clar cJar.e. . . !

't E' più difficile esser gr.ati clre qcil,,:r'.nsi.

'i'Un uomo pruderrle è come Lr n clrio<-jo:
la testa Sli inrpeclisce dt ancl.rre tr'ùppo aitre"

r' Amar'c il ntorrdo rìot1 à grarr fer{ica
il cJifficile ò arìÌ"e il Fovero tlerelitto clclla
porta accíìnto.

':' Chieciierrno cet-ìto erqli .r itri
pcr non clr iec1ere uno a noi ,

':' l.lon nornpere il ntLi ro, 5e le" pctrte sortr: a[.jr]r.te.

'F Molti lrarrno il !,arìtcr zE,:lo*cli r^iiorrni:re il Ciclr-r"

" Ch i p iù sente e vede - sen.tpre tner-ìi.r crccle -

+ Cfr i non barJa a I p{x--c -- rnanda la r":i}5.1 a I f lroco.

'r La terracia paeiente - {ave rnolîo Ca niente.
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